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AL MINISTERO DELL’AMBIENTE UNA SALA INTITOLATA  

AL DOTT. MAURIZIO SANTOLOCI 

 

“Una vita dedicata alla difesa dei beni ambientali e del mondo animale”. Con questa frase  

pronunciata dal Ministro Sergio Costa - che sintetizza l’impegno civile e professionale del Dott. 

Maurizio Santoloci - si è conclusa oggi la cerimonia durante la quale è stato firmato un decreto 

che istituisce all’interno del Ministero dell’Ambiente una sala intitolata proprio alla figura del 

Dott. Santoloci. 

 

Grande è stata l’emozione per tutti i presenti nell’assistere al breve filmato proiettato durante 

la cerimonia, grazie al quale si sono potuti ascoltare alcuni frammenti di lezioni tenute dal 

Dott. Santoloci.  

La cerimonia - pur seguendo una sua ritualità - è stata caratterizzata da un’atmosfera 

semplice e spontanea, come era nel carattere del Dott. Santoloci e come, sicuramente, avrebbe 

apprezzato. E dunque, ai ricordi amichevoli e personali  degli intervenuti si è unito il toccante 

intervento dei familiari che ne hanno ricordato anche il ruolo di marito, padre e nonno.  

Oltre la targa esterna, che da ora in poi contrassegnerà il nome della sala, all’interno si è 

voluto affiggere un riquadro con una breve biografia di Santoloci, affinché chiunque entrerà in 

futuro in quella sala possa conoscerne anche l’operato. 

Da sinistra: la signora Maria Cristina 
Orsini (moglie del Dott. Santoloci), il 
Ministro Sergio Costa, i figli Valentina e 
Andrea Santoloci, Gabriella Santoloci 
(sorella del Dott. Santoloci)  
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Maurizio Santoloci 

(1957 – 2017) 

 
Magistrato. Una vita dedicata alla difesa dei beni ambientali e del mondo animale. È stato 
autore di coraggiose iniziative giudiziarie che hanno portato all’applicazione di innovativi 
principi  giurisprudenziali, quali: il “furto venatorio ai danni del patrimonio indisponibile dello 
Stato” per contrastare la caccia abusiva; o il danneggiamento di acque pubbliche del codice 
penale ed il reato di violazione di vincolo paesaggistico applicati all’inquinamento idrico, che ha 
determinato una prassi giurisprudenziale richiamata a livello nazionale in grandi processi per 
danno alle acque. Con due proprie distinte ordinanze giurisdizionali ha vinto i relativi ricorsi 
alla Corte Europea di Giustizia in materia di rifiuti, determinando profondi riflessi sulla 
normativa nazionale. 
 
A fianco dell’attività professionale da magistrato, Maurizio Santoloci ha operato un’intensa 
attività didattica di formazione verso gli operatori di polizia, delineando una sua materia 
specifica: “Tecnica di Polizia Giudiziaria Ambientale”. Ha partecipato inoltre a grandi progetti 
nel campo giuridico per la difesa dell’ambiente. Tra questi va ricordato il progetto per la 
realizzazione del primo laboratorio mobile di prelievi ed analisi in materia di inquinamento 
idrico e da rifiuti attivato per il Corpo forestale dello Stato. 
 
Infaticabile divulgatore, ha fondato e diretto la Testata giornalistica on line Diritto all’ambiente. 
È stato Vice Direttore del WWF Italia e Direttore dell’Ufficio legale delle LAV. 
 
Agli albori della costituzione del Ministero dell’Ambiente è stato nominato consigliere giuridico 
del Ministro Valerio Zanone. Negli anni successivi presso il Ministero dell’Ambiente  ha fatto 
parte della “Commissione Ecomafia”, istituita per la lotta contro le infiltrazioni della criminalità 
organizzata nel traffico dei rifiuti pericolosi, ed è stato membro dell’Osservatorio Crimini 
Ambientali. 
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